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1. Giornata dell’acqua: riflessioni tra sprechi e allarme siccita

Antartide, ¢ la fine dell'estate e il ghiaccio marino ha raggiunto la seconda media mensile piu

bassa mai registrata. Copernicus Climate Change nel suo ultimo rapporto evidenzia le anoma-
lie nelle precipitazioni, umidita relativa dell'aria superficiale, precipitazioni climatologicamente basse e
nell'Europa meridionale hanno dominato condizioni piu asciutte della media in termini di tutti gli indi-
catori idrologici.L’acqua € una risorsa fondamentale per la vita € oro blu. L'acqua ¢ al centro
dello sviluppo sostenibile, quello ipotizzato dalle Nazioni Unite da qui al 2030 e si celebra ogni anno il
22 marzo la Giornata mondiale dell’acqua, istituita nel 1992. In occasione di questo evento |'Istat
pubblica un focus tematico ed ha elaborato insieme le statistiche italiane sull’acqua degli anni
2019-2021 segnalando una serie di fenomeni preoccupanti, come le perdite di rete pari a oltre un
terzo: nel 2020 sono infatti andati dispersi 0,9 miliardi di metri cubi, pari al 36,2% dell’ac-
qua immessa in rete (37,3% nel 2018), con una perdita giornaliera per km di rete pari a 41
metri cubi (44 nel 2018). Le perdite totali di rete hanno importanti ripercussioni ambienta-
li, sociali ed economiche, soprattutto per gli episodi di scarsita idrica sempre piu frequenti
e le disparita territoriali sono evidenti specie nel Mezzogiorno che registra ancora situazioni di raziona-
mento e, contemporaneamente, una spesa superiore per |’acqua. Allo spreco e alla mala gestione del-
la risorsa si aggiungono le preoccupazioni della crisi climatica. “Gli studi scientifici confermano un au-
mento della variabilita climatica e di eventi meteoclimatici estremi in molte aree, con impatti rilevanti
su ambiente naturale, territorio, salute umana e sistemi socioeconomici e gravi conseguenze soprat-
tutto nelle citta. Alla tendenza a un aumento generalizzato della temperatura media nei sistemi urbani
si sovrappone la precipitazione annua, con una diminuzione di -132 mm sul corrispondente valore del
periodo 2006- 2015. I giorni senza pioggia aumentano nel 2020 (+10) rispetto al valore climatico
1971-2000, attestandosi su 293 giorni fra le aree urbane osservate. I cambiamenti climatici e I'inqui-
namento stanno accrescendo la pressione su corpi idrici e infrastrutture, gia fortemente sollecitati dai
processi di urbanizzazione e dallo sviluppo economico che hanno avuto, negli anni, un impatto diretto
sull’aumento della domanda di acqua. Occorre dunque rafforzare la resilienza del sistema idrico, ren-
dendo i processi piu efficienti soprattutto nei territori che presentano una maggiore vulnerabilita a si-
tuazioni di criticita idrica.” scrive I'Istat. Ai dati Istat si aggiungono gli allarmanti bollettini dell’Autori-
ta di Bacino del Po che nell’ultimo del 23 marzo segnala I’allargamento dell’allarme siccita: “/o stato
di perdurante siccita si stia lentamente spostando da Ovest a Est incidendo progressivamente su tutte
le aree lungo il corso del Grande Fiume” e cita cifre davvero preoccupanti: “A fronte di un deficit di
pioggia sull’intero Distretto che, negli ultimi trenta giorni, € superiore ai 100 millimetri in meno (pari a
-92%) e dopo 107 giorni di assenza di precipitazioni significative nel comprensorio padano le
portate evidenziano un abbassamento drastico in tutte le stazioni di registrazione del dato, tutte al di
sotto della soglia di emergenza, raggiungendo i livelli piti bassi dal 1972”. Anche dai grandi laghi
che gli invasi artificiali, ormai colmi dal 5 al 30% rispetto alla media, non vengono buone notizie e
I’Autorita di bacino avverte che «I possibili quanto necessari rilasci dal Lago Maggiore a beneficio delle
aree sottostanti non saranno attuabili in modo proporzionale al fabbisogno agroambientale» e neppu-

Febbraio 2022 in Europa € stato di 2,4 gradi Celsius piu caldo della media dal 1991 al 2020. In
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ro lo scioglimento del manto nevoso, deficitario su tutto |I’arco Alpino e quasi del tutto assente sugli
Appennini potra essere di supporto. Altre preoccupazioni vengono poi dalle previsioni che vedono sti-
me di piogge decisamente al di sotto della media del periodo a cui si affiancheranno valori di tempera-
tura sotto la media climatologica. Dopo avere colpito Spagna, Portogallo ed Italia settentrionale, gli
effetti contingenti del “global warming” stanno poi scendendo lungo |’area centrale della Penisola, evi-
denziandosi segnatamente lungo la dorsale tirrenica: a segnalarlo € il report settimanale dell’Osserva-
torio ANBI Associazione Nazionale dei Consorzi per la Gestione e la Tutela del Territorio e delle Acque
Irrigue sulle Risorse Idriche che dopo aver elencato le difficili situazioni su tutto il territorio nazionale,
si chiude con le parole drastiche ed allarmanti del suo Direttore Generale Massimo Gargano,: “Di fron-
te a questi dati si puo sicuramente parlare di crisi del sistema idraulico del Paese, evidentemente ina-
deguato di fronte alla tropicalizzazione del clima e dei suoi eventi atmosferici. Sono urgenti scelte poli-
tiche per fondamentali investimenti infrastrutturali sul territorio proprio nel momento, in cui le dram-
matiche evenienze di questo biennio, come la pandemia e |’attuale crisi bellica, dimostrano l'urgente
necessita di puntare sull’autosufficienza alimentare ed energetica.” Parole che chiedono azione imme-
diata e non altre parole!!. https://www.istat.it/it/files//2022/03/REPORTACQUA2022.pdf  https://
www.agricolae.eu/anbi-si-allarga-la-siccita-estrema-sullitalia-emergenza-idrica-anche-nella-dorsale-

tirrenica/

February 2022 in Europe was 2.4 degrees Celsius warmer than the average from 1991 to 2020. In
Antarctica, it is late summer and sea ice has reached the second lowest monthly average on record.
Copernicus Climate Change in its latest report highlights anomalies in rainfall, relative humidity of the
surface air, climatologically low rainfall and in southern Europe dominated drier than average condi-
tions in terms of all hydrological indicators. for life is blue gold. Water is at the center of sustainable
development, the one hypothesized by the United Nations between now and 2030 and the World Wa-
ter Day, established in 1992, is celebrated every year on March 22. On the occasion of this event,
Istat publishes a thematic focus and elaborated together the Italian statistics on water for the years
2019-2021, reporting a series of worrying phenomena, such as network losses equal to over a third:
in 2020, 0.9 billion cubic meters were lost, equal to 36 , 2% of the water fed into the network (37.3%
in 2018), with a daily loss per km of network equal to 41 cubic meters (44 in 2018). Total network
losses have important environmental, social and economic repercussions, especially due to increasin-
gly frequent episodes of water scarcity and territorial disparities are evident, especially in the South,
which still records situations of rationing and, at the same time, higher spending on water . To the
waste and mismanagement of the resource are added the concerns of the climate crisis. “Scientific
studies confirm an increase in climatic variability and
extreme meteorological events in many areas, with si-
"I ) ’ gnificant impacts on the natural environment, territory,
~a i) " ] human health and socio-economic systems and serious

consequences especially in cities. The trend towards a

generalized increase in average temperature in urban

systems is superimposed on annual precipitation, with

a decrease of -132 mm on the corresponding value for

the period 2006-2015. Days without rain increase in

2020 (+10) compared to the 1971 climate value -

2000, reaching 293 days among the urban areas ob-

served. Climate change and pollution are increasing the

pressure on water bodies and infrastructures, already

heavily stressed by urbanization processes and econo-
mic development that have had, over the years, a direct
impact on the increase in water demand. It is therefore necessary to strengthen the resilience of the
water system, making processes more efficient especially in areas that are more vulnerable to water
critical situations. " Istat writes. Added to the Istat data are the alarming bulletins of the Po Basin Au-
thority which on the last of March 23 signaled the widening of the drought alarm: "the state of persi-
stent drought is slowly moving from West to East, progressively affecting all areas along the course of
the Great River "and cites really worrying figures:" Faced with a rainfall deficit over the entire District
which, in the last thirty days, is more than 100 millimeters less (equal to -92%) and after 107 days of
absence of significant rainfall in the Po Valley the flow rates show a drastic drop in all the data recor-
ding stations, all below the emergency threshold, reaching the lowest levels since 1972 ”. Even from
the large lakes that the artificial reservoirs, now filled by 5 to 30% of the average, do not come good
news and the Basin Authority warns that "The possible and necessary releases from Lake Maggiore for
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the benefit of the underlying areas will not be feasible in a way proportional to the agri-environmental
needs "and the melting of the snowpack, deficient throughout the Alps and almost completely absent
in the Apennines, will not be able to be supportive. Other concerns come from the forecasts, which
see rainfall estimates that are decidedly below the average for the period, which will be accompanied
by temperature values below the climatological average. After having hit Spain, Portugal and northern
Italy, the contingent effects of "global warming" are then descending along the central area of the Pe-
ninsula, highlighting themselves in particular along the Tyrrhenian ridge: this is reported by the
weekly report of the ANBI National Association of Consortia Observatory for the Management and Pro-
tection of the Territory and Irrigation Waters on Water Resources which, after having listed the diffi-
cult situations throughout the national territory, closes with the drastic and alarming words of its Ge-
neral Manager Massimo Gargano: “Faced with these data, we can certainly speak of a crisis in the
country's hydraulic system, which is obviously inadequate in the face of the tropicalization of the cli-
mate and its atmospheric events. Political choices are urgently needed for fundamental infrastructural
investments in the area precisely at the moment when the dramatic events of this two-year period,
such as the pandemic and the current war crisis, demonstrate the urgent need to focus on food and
energy self-sufficiency. " Words that call for immediate action and not other words !! https://
www. istat.it/it/files//2022/03/REPORTACQUA2022.pdf  https://www.agricolae.eu/anbi-si-allarga-la-
siccita-estrema-sullitalia-emergenza-idrica-anche-nella-dorsale-tirrenica/

2. Acque sotterranee : risorsa sottovalutata, mal gestita e abusata ma dal
vasto potenziale

entre il Nono Forum Mondiale sull'Acqua a Dakar

(Senegal), dal 21 al 26 marzo, focalizza |I'attenzione

sul legame tra pace e risorse idriche, in tutto il mondo
si celebra la Giornata mondiale dell’acqua, dedicata quest’anno
in particolare alle acque sotterranee: una risorsa invisibile ma
con un impatto diffuso, che alimenta sorgenti, fiumi, laghi, zo- [RAYACAL
ne umide e penetra negli oceani. "Le acque sotterranee sono '
una risorsa naturale fondamentale, invisibile ma indispensabile
per la vita sul nostro pianeta”, ha affermato il capo dell'lUNE-
SCO Audrey Azoulay e dato che quasi il 50% della popolazione
urbana mondiale dipende da fonti d'acqua sotterranee, ha sot-
tolineato che "sempre piu falde acquifere vengono inquinate, sfruttate eccessivamente e prosciugate
dagli esseri umani, a volte con conseguenze irreversibili" . Nell’ultima edizione del rapporto pubblicato
dall'UNESCO: World Water Development Report ,. gli autori, nella cerimonia di apertura del Forum,
hanno messo in luce il vasto potenziale delle acque sotterranee, la necessita di gestirle in modo soste-
nibile e un appello agli Stati per affrontare le crisi idriche attuali e future in tutto il mondo. Oltre a for-
nire acqua da bere e per altri usi domestici, circa il 25% & essenziale per l'irrigazione delle colture.
Inoltre, si prevede che |'uso dell'acqua aumentera di circa I'uno per cento all'anno nei prossimi 30 an-
ni e si prevede che la dipendenza dalle acque sotterranee aumentera in-
sieme all'impatto del riscaldamento globale. Attingere in modo piu soste-
nibile alle acque sotterranee & essenziale per soddisfare i bisogni fonda-
—— —mem €nNtali di una popolazione globale in continuo aumento e per affrontare
le crisi climatiche ed energetiche globali, afferma il rapporto. Dalla raccol-
ta di dati al rafforzamento delle normative ambientali e al rafforzamento
delle risorse umane, materiali e finanziarie, il rapporto offre raccomanda-
zioni concrete per sbloccare I'enorme potenziale delle acque sotterranee.
Poiché & praticamente irreversibile, I'inquinamento delle acque sotterra-
nee deve essere evitato e la sua natura invisibile rende piuttosto difficile
perseguire gli inquinatori. La prevenzione della contaminazione richiede
un uso del suolo adeguato e normative ambientali appropriate, in partico-
lare nelle aree di ricarica delle falde acquifere, sottolinea il WWDR, spin-
gendo i governi, in quanto custodi delle risorse, a garantire che I'accesso
e il profitto dalle acque sotterranee siano distribuiti equamente. “II mi-
glioramento delle conoscenze e dello sviluppo delle capacita non é suffi-
ciente.Per proteggere le falde acquifere, abbiamo anche bisogno di
innovazione, in termini di interventi tecnici, riforme istituzionali e
legali, migliori finanziamenti e cambiamenti comportamentali”, ha
affermato il capo dell'lUNESCO. https://www.unesco.org/reports/wwdr/2022/en

WORLD WATER

21-26, 2022 e
D REPUBLIC OF SENEGAL
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GROUNDWATER
Making the invisible visible

While the Ninth World Water Forum in Dakar (Senegal), from 21 to 26 March, focuses attention on
the link between peace and water resources, the world is celebrating World Water Day, dedicated this
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year to particular to groundwater: an invisible resource but
with a widespread impact, which feeds springs, rivers, lakes,
wetlands and penetrates the oceans. "Groundwater is a funda-
mental natural resource, invisible but indispensable for life on
our planet," said UNESCO head Audrey Azoulay and given that
nearly 50% of the world’'s urban population depends on under-
. ground water sources, he stressed that "more and more aqui-
fers are polluted, over-exploited and drained by humans, so-
metimes with irreversible consequences”. In the latest edition
of the report published by UNESCO: World Water Development
Report,. the authors, in the opening ceremony of the Forum,
highlighted the vast potential of groundwater, the need to ma-
nage it in a sustainable way and an appeal to states to address
current and future water crises around the world. In addition to
providing water for drinking and other domestic uses, about
25% is essential for irrigating crops. Furthermore, water use is projected to increase by about one
percent annually over the next 30 years and dependence on groundwater is projected to increase
along with the impact of global warming. More sustainably tapping groundwater is essential to mee-
ting the basic needs of an ever-growing global population and addressing global climate and energy
crises, the report said. From gathering data to strengthening environmental regulations and streng-
thening human, material and financial resources, the report offers concrete recommendations for un-
locking the enormous potential of groundwater. Since it is practically irreversible, groundwater pollu-
tion must be avoided and its invisible nature makes it rather difficult to pursue polluters. Contamina-
tion prevention requires adequate land use and appropriate environmental regulations, particularly in
groundwater recharge areas, stresses the WWDR, prompting governments, as custodians of resour-
ces, to ensure that access to and profit from water underground are evenly distributed. "Improving
knowledge and capacity building is not enough. To protect groundwater, we also need innovation, in
terms of technical interventions, institutional and legal reforms, better funding and behavioral chan-
ges," said the head of the UNESCO. https://www.unesco.org/reports/wwdr/2022/en

3. Crescita consumo di olio d'oliva ma in Europa é calo

Il consumo di olio d'oliva & quasi raddoppiato
0 ) dal 1990/91 al 2020/21. I dati provvisori per
.mwf.ﬁﬁ“”'””“ Varistion rate based on 1890191 index la campagna 2020/21 indicano un calo del

COUNEIL

4,4%, lasciando il consumo a 3.125.000 t. La
stima per il 2021/22 colloca i consumi a oltre
3,2 milioni di t. Dal 2019 ad oggi il consumo di
olio d’oliva nel mondo € infatti cresciuto piu
della produzione. A dare notizia del trend,
commentando che “é la prima volta che acca-
de per tre anni consecutivi” verificandosi “a
cavallo dei due anni della pandemia”, &

ST G RTINS Rl Consiglio oleicolo internazionale (Coi)
che e un'organizzazione intergovernativa uni-
i cohicc R L E‘;“;;“fm oNan A 2 ca al mondo, che riunisce i produttori, i consu-

sace o Matori e gli operatori del settore dell'olio di
oliva e delle olive da tavola. Un luogo d'incon-
tro privilegiato ed autorevole, aperto al dibat-
tito su tutto cid che riguarda I'olio di oliva. Il

consumo di olio d'oliva & cambiato in modo significativo nell'UE. Il consumo mondiale & quasi raddop-

piato dalla campagna 1990/1991 e sia i paesi membri del CIO che i paesi terzi hanno contribuito a

questa crescita. Tuttavia, nell'UE, il consumo ha iniziato a diminuire nel 2004/2005 e da allora ha

continuato a scendere. La quota di consumo dell'UE & scesa da poco piu del 70% nel 2004/2005 a po-
co meno del 50% negli ultimi anni. Questo calo € ammortizzato dall'aumento dei consumi al di fuori
dell'lUE e da una tendenza positiva a lungo termine nel consumo di olio d'oliva in tutto il mondo. Gli

Stati Uniti e I'Ue, che rappresentano rispettivamente 34% e 15%, contribuiscono a quasi il 50% delle

importazioni mondiali di olio d’oliva, mentre il Brasile (9%), il Giappone e il Canada (entrambi il 5%),

la Cina (4%), |I'Australia e la Russia (entrambi il 3%) e il Messico (2%), contribuiscono al 20% delle

importazioni globali del prodotto. “L’aumento del consumo - ha commentato il direttore esecutivo

del Coi Abdellatif Ghedira - ¢ positivo. Mostra come il consumo rifletta i cambiamenti degli stili di

vita dei consumatori. Certo, il covid-19 ha cambiato i nostri comportamenti, ma i consumatori hanno

orientato i loro acquisti verso prodotti di qualita superiore, il che ha anche prodotto un aumento del

valore degli scambi su scala globale” .

Graph 1= Changes in alive ol consumpsion. Armual mate of change since 153051

Olive oil consumption nearly doubled from 1990/91 to 2020/21. Provisional data for the 2020/21
campaign indicate a decline of 4.4%, leaving consumption at 3,125,000 t. The estimate for 2021/22
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places consumption at over 3.2 million tonnes. From 2019 to today, the consumption of olive oil in
the world has in fact increased more than production. To give news of the trend, commenting that "it
is the first time it has happened for three consecutive years" occurring "at the turn of the two years of
the pandemic", is the International Olive Council (Coi) which is a unique intergovernmental organiza-
tion in the world, which brings together producers, consumers and operators in the olive oil and table
olives sector. A privileged and authoritative meeting place, open to debate on everything related to
olive oil. Olive oil consumption has changed significantly in the EU. World consumption has almost
doubled since the 1990/1991 campaign and both IOC member countries and third countries have
contributed to this growth. However, in the EU, consumption started to decline in 2004/05 and has
continued to decline ever since. The EU consumption share has fallen from just over 70% in 2004/05
to just under 50% in recent years. This decline is offset by increased consumption outside the EU and
a long-term positive trend in olive oil consumption around the world. The United States and the EU,
which account for 34% and 15% respectively, contribute nearly 50% of world olive oil imports, while
Brazil (9%), Japan and Canada (both 5% ), China (4%), Australia and Russia (both 3%) and Mexico
(2%), contribute to 20% of global imports of the product. "The increase in consumption - commented
the executive director of Coi Abdellatif Ghedira - is positive. He shows how consumption reflects chan-
ges in consumer lifestyles. Of course, covid-19 has changed our behaviors, but consumers have
oriented their purchases towards higher quality products, which has also produced an increase in the
value of trade on a global scale ”.

4. Agriturismo: e il turismo che tiene meglio ma con numeri dimezzati

- g

NehpE R
SRR B

AGRTURISMO
E MULTIFUNZIONALITA

essenzialmente dovuta alla connessione con |’attivita primaria, che ha permesso - seppure

tra le tante difficolta - di mantenere vitali le aziende e garantire redditivita nei periodi di chiu-
sura, quando le attivita integrative si sono totalmente fermate. Nonostante il tracollo del turismo, |I'a-
griturismo & stato il comparto che ha subito le perdite minori nel quadro complessivo della ricettivita
italiana, con particolare riferimento alla domanda interna che ha perso “soltanto” 160 mila notti ri-
spetto al 2019. Con la pandemia |'agriturismo ha continuato a riscontrare — e forse aumentare - un
indiscusso gradimento da parte dei consumatori, confermandosi una delle componenti piu importanti
dei sistemi economici e sociali delle aree rurali. Allo stesso tempo, |’offerta agrituristica ha confermato
il suo ruolo caratterizzante il sistema turistico italiano, grazie ai suoi contenuti ecologici, paesaggistici
e culturali, contribuendo a differenziare |'offerta in termini di esperienze, benefici e valori e garanten-
do accoglienza in territori altrimenti sprovvisti. In occasione del convegno "Agriturismo e multifun-
zZionalita, scenario e prospettive future del settore" organizzato a Firenze da Ismea & emerso un
comparto agrituristico che - nonostante la crisi - ha saputo adeguarsi individuando strumenti e propo-
ste piu in linea con le nuove abitudini di consumo. Il modello italiano della diversificazione agricola
continua a rappresentare un caso di successo nel panorama dello sviluppo rurale internazionale, ricco
di molteplici forme e attivita che si sono via via sviluppate intorno alle risorse dell'azienda agricola.
"La fotografia scattata oggi inquadra un settore che, nonostante una crisi di liquidita senza preceden-
ti, ha mantenuto inalterato il suo tessuto imprenditoriale - ha dichiarato il Presidente di ISMEA,
Angelo Frascarelli: oltre 25.000 agriturismi, malgrado una significativa riduzione del valore della pro-
duzione che é passato da 1,56 miliardi di euro del 2019 a 802 milioni di euro del 2020, ma le prime
stime del 2021 sono in netto aumento. Le aziende agrituristiche hanno dimostrato capacita di adatta-
mento restando sul mercato grazie alla prevalenza dell'attivita agricola, con la trasformazione e la
vendita diretta dei prodotti; hanno individuato spesso soluzioni innovative e sperimentato nuove pro-
poste di ospitalita e servizi". Anche rispetto al forte calo subito dal turismo durante la pandemia, nel
quadro complessivo della ricettivita italiana I'agriturismo e stato il comparto che ha saputo rispon-
dere alle mutate esigenze, ricorrendo al mercato di prossimita e alla clientela fidelizzata. La tenuta

L’agriturismo italiano nell’anno della pandemia ha dimostrato una grande capacita di resilienza,
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della domanda interna infatti nel 2020, in termini di pernottamenti, ha
registrato un calo del "solo" 2,7% su base annua, come riportato nel rap-
porto "Agriturismo e Multifunzionalita" presentato oggi. "Il quadro traccia-
to oggi - ha affermato il sottosegretario alle Politiche agricole alimentari e
forestali, Gian Marco Centinaio ha evidenziato come “nonostante la pan-
demia abbia ridotto in modo importante il fatturato di molte aziende, I'a-
griturismo si € confermato come uno dei comparti piu vivaci e dinamici .
dell'agricoltura italiana - e del turismo - sia in termini di offerta che di
potenzialita. Lo confermano i dati del 2021 che fanno registrare segnali di :
ripresa per le imprese del settore. Sono sempre stato convinto - continua
il sottosegretario - che il turismo legato ai nostri prodotti di eccellenza, :

come il vino e anche I'olio, e in generale al ricco patrimonio enogastrono- L Rt
mico che rende unica I'Italia nel mondo, possa essere uno strumento per

valorizzare ulteriormente i territori e contribuire a integrare il valore complessivo della nostra agricol-
tura anche nelle aree meno conosciute.” “ Tipicita, benessere, natura, educazione, attenzione al so-
ciale - ha concluso il sottosegretario -sono tutti elementi che rendono il modello italiano di multifun-
zionalita un caso di successo e dal grande potenziale." Scarica il Rapporto Agriturismo 2021

In the year of the pandemic, the Italian agritourism showed a great resilience capacity, essentially
due to the connection with the primary activity, which allowed - albeit among the many difficulties -
to keep the companies viable and guarantee profitability during periods of closure, when the integrati-
ve activities have completely stopped. Despite the collapse of tourism, agritourism was the sector
that suffered the least losses in the overall framework of
. Italian accommodation, with particular reference to do-
sl ot s ol s mestic demand which lost "only" 160,000 nights compa-
PR U SR S W red to 2019. With the pandemic the Agriturismo has con-
tinued to meet - and perhaps increase - an undisputed
satisfaction from consumers, confirming itself as one of
the most important components of the economic and so-
cial systems of rural areas. At the same time, the agri-
tourism offer has confirmed its characterizing role in the
Italian tourism system, thanks to its ecological, landsca-
pe and cultural contents, helping to differentiate the offer
in terms of experiences, benefits and values and guaran-
teeing hospitality in otherwise lacking territories. . On the
occasion of the conference "Agritourism and multifunctionality, scenario and future perspectives of
the sector” organized in Florence by Ismea, an agritourism sector emerged which - despite the crisis -
was able to adapt by identifying tools and proposals more in line with new consumption habits. The
Italian model of agricultural diversification continues to represent a successful case in the panorama
of international rural development, rich in multiple forms and activities that have gradually developed
around the resources of the farm. "The photograph taken today frames a sector that, despite an un-
precedented liquidity crisis, has kept its entrepreneurial fabric unchanged - declared the President of
ISMEA, Angelo Frascarelli: over 25,000 farmhouses, despite a significant reduction in the value of
production which is passed from 1.56 billion euros in 2019 to 802 million euros in 2020, but the first
estimates of 2021 are clearly increasing. Agritourism
farms have shown adaptability by remaining on the mar- E’U?Ve_ejge"zei-‘_nuwe proposte
ket thanks to the prevalence of agricultural actiVity, With ey st ms
the transformation and direct sale of products; they have . EEEEEEE——
often identified innovative solutions and experimented e
with new proposals for hospitality and services ". Even
with respect to the sharp decline suffered by tourism du-
ring the pandemic, within the overall framework of Italian
accommodation, agritourism was the sector that was able
to respond to changing needs, resorting to the local mar-
ket and loyal customers. In fact, the holding of domestic
demand in 2020, in terms of overnight stays, recorded a
decline of "only" 2.7% on an annual basis, as reported in
the "Agritourism and Multifunctionality" report presented
today. "The picture outlined today - said the Undersecre-
tary for Agricultural, Food and Forestry Policies, Senator Gian Marco Centinaio highlighted how" despi-
te the pandemic having significantly reduced the turnover of many companies, the agritourism has
confirmed itself as one of the most lively and dynamic Italian agriculture - and tourism - both in
terms of supply and potential. This is confirmed by the data of 2021 which show signs of recovery for
companies in the sector. I have always been convinced - continues the undersecretary - that the tou-
rism linked to our products of excellence, such as wine and even oil, and in general to the rich food
and wine heritage that makes Italy unique in the world, can be a tool to further enhance the territo-
ries and help integrate the overall value of our agriculture even in lesser known areas. " "Typicality,
well-being, nature, education, attention to social issues - oncluded Centinaio- are all elements that
make the Italian model of multifunctionality a successful case with great potential."

Agriturismo: valore della produzione

Evidente un mix di cambiamenti nell'offerta
in alcuni casi potranne essere a carattere
temporaneo (flessibilita] ma in altri casi
saranno strutturali (innovativita)

WIGWAM NEWS - Anno XXXlII—Numero 71 - 20 MARZO 2022 Pag. 7


https://www.ismea.it/flex/cm/pages/ServeAttachment.php/L/IT/D/1%252F1%252F0%252FD.3830f3a5ba27abb66c2b/P/BLOB%3AID%3D11713/E/pdf

Wigwam Weekly Ten News - WWTN

5. Micro e nanoplastiche rischio per la salute: nellacqua da bere e adesso
anche nel sangue

persona a settimana. Questo € pilu o0 meno equivalente al peso di una carta di credito. Numero-

se ricerche stanno studiando se le microplastiche e le nanoplastiche ingerite rappresentino un
rischio per la salute, ma fino ad oggi € in gran parte sconosciuto. Un team di ricerca di MedUni Vienna
ha ora sintetizzato lo stato attuale delle conoscenze scientifiche. L'articolo di revisione € stato appena
pubblicato sulla rivista Exposure & Health. La ricerca medica sull'argomento & incentrata sull'apparato
digerente dove si possono trovare particelle micro e nanoplastiche (MNP) nei tessuti. Studi sperimen-
tali indicano che gli MNP ingeriti che passano attraverso il tratto gastrointestinale portano a cambia-
menti nella composizione del microbioma intestinale. Il gruppo di ricerca guidato da Elisabeth
Gruber (Divisione di Chirurgia Viscerale del Dipartimento di Chirurgia Generale di MedUni di Vienna)
e Lukas Kenner (Dipartimento di Patologia MedUni Vienna, Comprehensive Cancer Center (CCC) Me-
dUni Vienna e Ospedale Generale di Vienna, Dipartimento di Patologia Animale da Laboratorio di Vet-
MedUni ) (1)riferiscono che tali cambiamenti sono associati allo sviluppo di malattie metaboliche come
il diabete, I'obesita o I'epatopatia cronica. Oltre agli effetti sul microbioma intestinale, gli scienziati
hanno anche descritto specifici meccanismi molecolari che facilitano I'assorbimento di MNP nel tessuto
intestinale. Utilizzando analisi specifiche, & stato dimostrato che gli MNP nel tratto gastrointestinale
potrebbero essere sempre piu assorbiti nei tessuti in determinate condizioni fisico-chimiche e attivare
meccanismi coinvolti nelle risposte inflammatorie e immunitarie locali. Le nanoplastiche in particolare
sono associate a processi biochimici che sono coinvolti in modo cruciale nella cancerogenesi. Le nano-
plastiche sono definite come dimensioni inferiori a 0,001 millimetri, mentre le microplastiche, compre-
se tra 0,001 e 5 millimetri, sono in una certa misura ancora visibili ad occhio nudo. Gli MNP _entrano
nella catena alimentare dai rifiuti di imballaggio, tra le altre fonti. Le particelle di plastica non vengono
trafficate nel corpo solo attraverso alimenti come la vita marina o il sale marino in particolare, anche il
bere gioca un ruolo. Secondo uno studio, chiunque beva da 1,5 a due litri di acqua al giorno racco-
mandati dalle bottiglie di plastica ingerisce circa 90.000 particelle di plastica all'anno solo in questo
modo. Tuttavia, chi sceglie I'acqua del rubinetto puo, a seconda della propria posizione geografica,
ridurre la quantita ingerita a 40.000 particelle di plastica. I ricercatori hanno anche dimostrato una
contaminazione diffusa dell'acqua minerale con xeno-ormoni lisciviati dalle bottiglie di PET
(polietilentereftalato). I potenziali effetti negativi sulla salute delle particelle di plastica potrebbero
essere particolarmente impattanti per le persone affette da malattie croniche, afferma Lukas Kenner.
Non bastasse quanto riportato in questo studio adesso, per la prima volta, un gruppo di ricercatori le
ha trovate nel sangue umano. E quanto riporta uno studio condotto dall’Universita di Vrije, ad Am-
sterdam, nei Paesi Bassi e pubblicato sulla rivista Environment International. Secondo lo studio (2),
che ha analizzato campioni di sangue di 22 donatori anonimi, I'80% di essi presentava al suo interno
minuscole particelle di plastica. Gli effetti sulla salute degli esseri umani sono ancora sconosciuti.
(1) Materiali forniti dall'Universita di Medicina di Vienna. To waste or not to waste - questioning potential health
risks of micro-and nanoplastics with a focus on their ingestion and potential carcinogenicity. Elisabeth S. Gruber,
Vanessa Stadlbauer, Verena Pichler, Katharina Resch-Fauster, Andrea Todorovic, Thomas C. Meisel, Sibylle Tra-
woeger, Oldamur Holldéczki, Suzanne D. Turner, Wolfgang Wadsak,A. Dick Vethaak, Lukas Kenner.
DOI 2022:10.1007/s12403-022-00470-8 (2)H.A.Leslie,M.J.M.vanVelzen,S.H.Brandsma,D.Vethaak,].J.Garcia-
Vallejo, M.H. Lamoree, Discovery and quantification of plastic particle pollution in human blood, Environment In-
ternational (2022), doi:_https://doi.org/10.1016/j.envint.2022.107199

Cinque grammi di particelle di plastica entrano in media nel tratto gastrointestinale umano per
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Five grams of plastic particles on average enter the human gastrointestinal tract per person per week.
This is roughly equivalent to the weight of a credit card. Whether ingested micro- and nanoplastics
pose a health risk is being investigated in numerous studies but is largely unknown to date. A re-
search team from MedUni Vienna has now summarised the current state of scientific knowledge. The
review article has just been published in the journal Exposure & Health. Medical research on the topic
centres on the digestive system where micro- and nanoplastic particles (MNPs) can be found in tissue.
Experimental studies indicate that ingested MNPs passing through the gastrointestinal tract lead to
changes in the composition of the gut microbiome. The research team led by Elisabeth Gruber
(Division of Visceral Surgery of MedUni Vienna's Department for General Surgery) and Lukas Kenner
(Department of Pathology MedUni Vienna, Comprehensive Cancer Center (CCC) MedUni Vienna and
Vienna General Hospital, Department of Laboratory Animal Pathology of VetMedUni) report that such
changes are associated with the development of metabolic diseases such as diabetes, obesity or chro-
nic liver disease. In addition to the effects on the gut microbiome, scientists also described specific
molecular mechanisms that facilitate the uptake of MNPs into gut tissue. Using specific analyses, it
was shown that MNPs in the gastrointestinal tract could increasingly be taken up into tissue under
certain physicochemical conditions and activate mechanisms involved in local inflammatory and im-
mune responses. Nanoplastics in particular are associated with biochemical processes that are crucial-
ly involved in carcinogenesis. Nanoplastics are defined as being less than 0.001 millimetre in size,
while microplastics, at 0.001 to 5 millimetres, are to some extent still visible to the naked eye. MNPs
enter the food chain from packaging waste, among other sources. The plastic particles are not only
trafficked into the body via food such as marine life or sea salt in particular, drinking also plays a
part. According to a study, anyone who drinks the recommended 1.5 to two litres of water a day from
plastic bottles ingests around 90,000 plastic particles per year in this way alone. However, those who
choose tap water can, depending on their geographical location, reduce the amount ingested to
40,000 plastic particles. Researchers also demonstrated widespread contamination of mineral water
with xenohormones leached from PET (polyethylene terephthalate) bottles. Xenohormones are known
to exhibit oestrogenic activity which can act carcinogenic in the body. The potential adverse health
effects of plastic particles could be particularly impactful for people with a chronic disease burden,
says Lukas Kenner. It wasn't enough what reported in this study now, for the first time, a group of
researchers has found them in human blood. This is reported by a study conducted by the University
of Vrije, in Amsterdam, in the Netherlands and published in the magazine Environment International.
According to the study (2), which analyzed blood samples from 22 anonymous donors, 80% of them
had tiny plastic particles inside. The effects on human health are still unknown.

6. “Il mondo e un sonnambulo verso la catastrofe climatica”

Antoénio Guterres lune-
di ha affermato che il
mondo & un sonnam-
bulo verso la catastro-
fe climatica in mezzo
alla crescente dipen-
denza dai combustibili
fossili. Nel suo video-
messaggio all'Econo-
mic Sustainability
Summit, organizzato
dalla rivista specializ-
zata The Economist,
Guterres ha sottolinea-
to che la “dipendenza”
dai combustibili fossili
€ una distruzione reci-
procamente assicura-
ta. Nel suo primo im-
portante discorso sul
clima e Ienergla dalla COP26, Guterres non fa mistero del fatto che i limitati progressi compiuti a
Glasgow non sono sufficienti per scongiurare pericolosi cambiamenti climatici. "I/ problema non é sta-
to risolto a Glasgow", afferma Guterres. Gli scienziati ritengono che mantenere I'aumento delle tem-
perature globali al di sotto di 1,5°C in questo secolo sia fondamentale per limitare I'entita dei danni
causati dal riscaldamento globale. Per mantenere in vita tale soglia, la produzione di carbonio deve
essere dimezzata entro la fine di questo decennio. Il segretario generale delle Nazioni Unite afferma
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che la corsa all'uso dei combustibili fossili a causa della guerra P >
in Ucraina € "follia" e minaccia gli obiettivi climatici globali. 's) ntonioguterr

Poiché |la dipendenza dai combustibili fossili continua a mette- We are sleepwalking to climate catastrophe.

re I'economia globale e la sicurezza energetica in balia di _ N
shock e crisi geopolitiche, "i tempi per ridurre le emissioni del ~ ©u Plncthessready wamed by a2 much o2 12 degees
45% sono estremamente stretti". Invece di "pigiare il freno" —_—e e
sulla decarbonizzazione dell'economia globale, il Segretario We need a 45% reduction in global emissions by 2030 and

carbon neutrality by mid-century to keep our climate
goals alive.

generale ha esortato tutti a " spingerlo verso un futuro di
energia rinnovabile ". Per raggiungere gli obiettivi dell'ac-
cordo di Parigi, ha affermato Guterres, i funzionari pubblici e i
leader aziendali devono accelerare I'eliminazione graduale dell'energia a carbone e abbracciare con
tutto il cuore le energie rinnovabili. I governi devono rafforzare i loro piani climatici nazionali. I paesi
ricchi maggiormente responsabili dell'alimentazione del cambiamento climatico devono mantenere le
promesse di aiutare le nazioni piu piccole e pit povere ad adattarsi ai suoi impatti e costruire econo-
mie piu sostenibili. E il mondo deve capire come decarbonizzare rapidamente importanti settori come
il trasporto marittimo, I'acciaio, I'aviazione e il cemento e proteggere i piu vulnerabili garantendo
un'eguale attenzione all'adattamento.

Antdnio Guterres on Monday said the world is a sleepwalker towards climate catastrophe amid increa-
sing dependence on fossil fuels. In his video message to the Economic Sustainability Summit, organi-
zed by the trade magazine The Economist, Guterres stressed that "addiction" to fossil fuels is mutual-
ly assured destruction. In his first major speech on climate and energy since COP26, Guterres makes
no secret of the fact that the limited progress made in Glasgow is not enough to avert dangerous cli-
mate change. "The problem was not solved in Glasgow," says Guterres. Scientists believe that kee-
ping global temperatures below 1.5 ° C this century is key to limiting the extent of damage caused by
global warming. To keep that threshold alive, carbon production must be halved by the end of this
decade. The UN secretary general says the rush to use fossil fuels due to the war in Ukraine is
"madness" and threatens global climate goals. As dependence on fossil fuels continues to put the glo-
bal economy and energy security at the mercy of geopolitical shocks and crises, "the timeframe to
reduce emissions by 45% is extremely tight." Instead of "pressing the brake" on the decarbonisation
of the global economy, the Secretary General urged everyone to "push it towards a future of renewa-
ble energy”. To achieve the goals of the Paris Agreement, Guterres said, public officials and business
leaders must accelerate the phasing out of coal-fired energy and wholeheartedly embrace renewable
energy. Governments need to strengthen their national climate plans. The rich countries most respon-
sible for fueling climate change must deliver on their promises to help smaller and poorer nations
adapt to its impacts and build more sustainable economies. And the world must understand how to
rapidly decarbonise important sectors such as shipping, steel, aviation and concrete, and protect the
most vulnerable by ensuring equal attention to adaptation.

7. Chianti, Lambrusco, Montepulciano d’Abruzzo sul podio delle vendite

Nel 2021 crescono le bottiglie a denominazione d’origine e le bollicine e che ancora non c’é nessun
aumento significativo dei prezzi nel 2022, ma si teme per l'inflazione e le conseguenze della guerra in
Ucraina. Queste alcune indicazioni che iriworldwide.com comunica in una anticipazione della ri-
cerca “IRI per Vinitaly” che verra presentata |I'11 aprile a Vinitaly e che qui di seguito riportiamo.
“Il mercato del vino nella Distribuzione Moderna nel 2021 ha fatto registrare trend positivi: il vino a
denominazione d’origine é cresciuto dell’1,8% a volume e del 5,9% a valore, con un prezzo medio di
5,55 euro (Docg, Doc, Igt, bottiglia 0,75, totale Italia, Discount, E Commerce, dati IRI). L’intero mer-
cato del vino vale 700 milioni di litri per un valore di 2 miliardi e 269 milioni di euro (che arriva a 3
miliardi di euro con l'aggiunta delle bollicine). Il totale vino ha accusato una vistosa flessione dei for-
mati diversi dalla bottiglia da 0,75 (bottiglioni, brik, plastica, bag in box, e altro) che ha influenzato il
dato generale: +2,1% a valore, - 2,2%

a volume. Notevole la performance Tabella 4: Vino in bottiglia da 75cl: classifica, a Volume, delle denominazioni di

delle bollicine che crescono a volu- \yino piu vendute in GDO - Anno Terminante 02 gennaio 2022
me del 17,9% e a valore del

20,0%. Le vendite di vino nella Distri-
buzione Moderna (DM) nel 2021 hanno
beneficiato di un primo bimestre se-
gnato ancora da un semi lockdown e
quindi da una posizione di vantaggio
dei punti vendita della DM rispetto ad
altri canali. La classifica dei vini piu
venduti vede ai primi posti la tradi-
zZionale triade Chianti, Lambrusco,
Montepulciano d’Abruzzo, con ogni
tipologia che vende tra i 10 e i 15 mi-
lioni di litri, ma con una flessione del

Classifica a volume delle tipologia di vina nel formatao da 0,754 pii vendute
%

83.339.202 05
48 832 056 5.7 288 12 4.0
37.228.504 3

2
4
6101830 2, 8028110 1 ia a1 54,0 2
5,487,812 1,8 2ATEEZ 0B 37 47 48,7 4
4855390 0.5 T 0TT M 0.4 417 0.9 851 L]
455123 532 MOB4TEE 10 477 56 47,9

14.531.130 4.8 285 32 56,2 4
L1 WITTa8 26 330 048 51,9
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Lambrusco (- 6,7% a volume e — 5,7% a valore) e un buono spunto del Chianti (+3,7% a volume e +
5,4% a valore). E’ impressionante la crescita del Vermentino che si piazza al 5° posto con una
crescita del 21,9% a volume e del 25,5% a valore. Il pugliese Primitivo aumenta a volume del 5,2% e
dell’11,0 a valore, I’'emiliano Pignoletto del 5,6% a volume e del 2,6% a valore, e il veneto Valpolicel-
la del 15,9% a volume e del 16,9% a valore (incluso il Valpolicella Ripasso). La classifica dei vini
“emergenti”, cioé che hanno fatto registrare nel 2021 un maggior tasso di crescita a volume vede
sul podio il Lugana (Veneto/Lombardia) con aumento del 34%, I"’Amarone (Veneto) del 32%, il Val-
policella Ripasso (Veneto) del 26%. Buona la performance del Nebbiolo (Piemonte/Lombardia) con
+ 22%, del Ribolla (Friuli V. Giulia) con +19%, del Sagrantino (Umbria) +16%, e del Brunello di Mon-
talcino (Toscana) +13% (vedi tabelle allegate). Interessante anche la classifica delle bollicine con
maggior tasso di vendita a volume: il primo posto va al Moscato, che cresce del 29%,; non cessa di
aumentare il Prosecco con +22%; il Fragolino spunta un buon +16%; il Muller Thurgau il 15%, I’Asti
il 14%; il Brachetto il 12%. Queste le anticipazioni della ricerca “IRI per Vinitaly” che verra presenta-
ta lunedi 11 aprile e commentata da rappresentanti di Conad, Coop, Carrefour, Federvini, Unione Ita-
liana Vini, nel corso della 18° edizione della tavola rotonda su vino e DM organizzata da Veronafiere a
Vinitaly. IRI presentera anche i dati del mercato del vino nella DM relativi al primo bimestre e alla pri-
ma meta di marzo 2022. Dati che si annunciano in territorio negativo, solo per via del confronto con
un primo bimestre 2021 ancora molto influenzato dalla emergenza pandemica. Sara anche illustrato
I'andamento dei prezzi della bottiglia che nel primo bimestre non ha mostrato scostamenti significati-
vi, ma andranno valutate le conseguenze degli aumenti dei costi energetici e delle materie prime e del
conflitto ucraino.” Fonte: https://www.iriworldwide.com/it-it/insights/news/la-classifica-dei-vini-e-
delle-bollicine-piu-venduti-nella-distribuzione-moderna-nel-2021

In 2021, bottles with denomination of origin and
q H H H i T lla 7: Classifi i vol delle d inazioni di Vi il
bubbles are growing and that there is still no signi —-—""—9—'—1’—5"1 o e e e di Vino pid

ficant increase in prices in 2022, but there is fear
of inflation and the consequences of the war in
Ukraine. These are some indications that iriworld-
wide.com communicates in an anticipation of the
"IRI for Vinitaly" research which will be presented
on 11 April at Vinitaly and which we report below.
"The wine market in Modern Distribution in 2021
recorded positive trends: wine with a designation
of origin grew by 1.8% in volume and 5.9% in va-
lue, with an average price of 5.55 euro (Docg, Doc,
Igt, 0.75 bottle; total Italy, Discount, E Commerce,
IRI data). The entire wine market is worth 700 mil-
lion liters for a value of 2 billion and 269 million
euros (which reaches 3 billion euros with the addi-
tion of bubbles). 0.75 bottle (bottles, brik, plastic,
bag in box, and more) which influenced the gene-
ral data: + 2.1% in value, - 2.2% in volume. The
performance of the bubbles is remarkable, growing
in volume by 17.9% and in value by 20.0%. Sales
of wine in Modern Distribution (DM) in 2021 bene-
fited from a first two months marked by a semi-
lockdown and therefore from an advantageous position of the DM outlets compared to other channels.
The ranking of the best-selling wines sees at the top the traditional triad Chianti, Lambrusco, Monte-
pulciano d'Abruzzo, with each type selling between 10 and 15 million liters, but with a decline in Lam-
brusco (- 6.7% by volume and - 5.7% in value) and a good starting point for Chianti (+ 3.7% in volu-
me and + 5.4% in value). The growth of Vermentino is impressive, ranking in 5th place with a growth
of 21.9% in volume and 25.5% in value. Primitivo from Puglia increases in volume by 5.2% and 11.0
in value, Emilian Pignoletto by 5.6% in volume and 2.6% in value, and Veneto Valpolicella by 15.9%
in value. volume and 16.9% in value (including Valpolicella Ripasso). The ranking of "emerging" wi-
nes, that is, which recorded a greater rate of growth in volume in 2021, sees Lugana (Veneto / Lom-
bardy) on the podium with an increase of 34%, Amarone (Veneto) by 32%, Valpolicella Ripasso
(Veneto) of 26%. Good performance for Nebbiolo (Piedmont / Lombardy) with + 22%, Ribolla (Friuli
V. Giulia) with + 19%, Sagrantino (Umbria) + 16%, and Brunello di Montalcino (Tuscany) + 13%
(see attached tables). The ranking of the bubbles with the highest volume sales rate is also intere-
sting: the first place goes to Moscato, which grows by 29%;, never ceases to increase Prosecco with +
22%,; Fragolino has a good + 16%); Muller Thurgau 15%, Asti 14%, the Brachetto 12%. These are
the previews of the "IRI for Vinitaly" research which will be presented on Monday 11 April and com-
mented on by representatives of Conad, Coop, Carrefour, Federvini, Unione Italiana Vini, during the
18th edition of the round table on wine and DM organized by Veronafiere in Vinitaly. IRI will also pre-
sent data on the wine market in the DM relating to the first two months and the first half of March
2022. Data that are announced in negative territory, only due to the comparison with a first two mon-
ths of 2021 still heavily influenced by the pandemic emergency. The trend in bottle prices will also be
illustrated, which in the first two months did not show significant deviations, but the consequences of
the increases in energy costs and raw materials and the Ukrainian conflict will have to be evaluated. "
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8. Dove e l'aria piu inquinata al mondo

Credito. Pocabay'CC0 di dominio pubblico

nel 2021, ha suggerito un nuovo studio. Di conseguenza, milioni di persone stanno respirando

aria inquinata che non soddisfa le linee guida sanitarie dell'lOMS, secondo il rapporto che ha
analizzato la qualita dell'aria in tempo reale di 6.475 citta. Solo 222 citta hanno una qualita dell’aria
media che soddisfa gli standard dell'OMS, secondo lo studio condotto da IQAir, una societa svizzera di
tecnologia dell'inquinamento che monitora la qualita dell'aria. I dati sono stati raccolti da decine di
migliaia di stazioni di monitoraggio della qualita dell'aria regolamentari a livello del suolo gestite da
governi, organizzazioni senza scopo di lucro,istituti di ricerca, strutture educative, aziende e scienziati
cittadini di tutto il mondo. Lo standard dell'lOMS prevede che le letture annue medie di particelle peri-
colose nell'aria (PM2,5) non superino i 5 microgrammi per metro cubo. L'inquinamento atmosferico &
considerato la piu grande minaccia ambientale, causando 7 milioni di morti all'anno e altri problemi
respiratoricome |'asma e il cancro ai polmoni, afferma il rapporto. Il World Air Quality Report 2021
di IQAIr ¢ il primo importante rapporto globale sulla qualita dell'aria basato sulle linee guida annuali
dell'lOMS aggiornate sulla qualita dell'aria per PM2.5. Tra i principali risultati chiave del rapporto pos-
sono essere elencati i seguenti punti:
- I primi cinque Paesi piu inquinati nel 2021 sono stati: 1.Bangladesh 2.Chad 3.Pakistan

4.Tagikistan 4.India. Al contrario, Danimarca, Norvegia, Svezia, Australia, Canada, Giappone
e Regno Unito si sono classificati tra i migliori Paesi per la qualita dell'aria.

- Le prime 5 citta piu inquinate nel 2021 sono state : Nuova Delhi (India) per il quarto anno
consecutivo la capitale piu inquinata del mondo 2.Dhaka (Bangladesh), 3.N'Djamena
(Ciad), 4.Dushanbe (Tagikistan) 5. Muscat (Oman).

Nessun paese ha soddisfatto le ultime linee guida dell'OMS sulla qualita dell'aria nel 2021, solo i terri-
tori della Nuova Caledonia, delle Isole Vergini americane e di Porto Rico hanno soddisfatto le
linee guida OMS PM2.5 aggiornate sulla qualita dell'aria.

- Solo 222 delle 6.475 citta globali trattate nel rapporto hanno soddisfatto le linee guida e 93 citta nel
rapporto avevano concentrazioni annuali di PM2,5 superiori ben 10 volte. La qualita dell'aria in Cina
ha continuato a migliorare nel 2021. Piu della meta delle citta cinesi incluse nel rapporto ha registrato
livelli di inquinamento atmosferico inferiori rispetto all'anno precedente. I livelli di inquinamento all'in-
terno della capitale Pechino hanno continuato una tendenza di nove anni di miglioramento della quali-
ta dell'aria, guidata dal controllo delle emissioni e dalla riduzione dell'attivita delle centrali a carbone e
di altre industrie ad alte emissioni. L'Asia centrale e meridionale ha avuto una delle peggiori qualita
dell'aria del mondo nel 2021 e ospitava 46 delle 50 citta piu inquinate del mondo. Le uniche due cit-
ta che hanno soddisfatto le linee guida aggiornate dell'OMS PM2.5 sono state Zhezqazghan
e Chu (Kazakistan). Il monitoraggio della qualita dell'aria rimane scarso in Africa, Sud America e
Medio Oriente, sebbene siano stati compiuti progressi da sensori di qualita dell'aria a basso costo
spesso gestiti da organizzazioni senza scopo di lucro e scienziati cittadini. "E un fatto scioccante che
nessuna grande citta o paese stia fornendo aria sana e sicura ai propri cittadini secondo le ultime li-

N on un solo paese ha soddisfatto la qualita dell'aria dell'Organizzazione mondiale della sanita
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nee guida sulla qualita dell'aria dell'Organizzazione mondiale della sanita”, ha affermato Frank Ham-
mes, CEO di IQAir. "Questo rapporto sottolinea quanto lavoro resta da fare per garantire che tutti ab-
biano aria sicura, pulita e salubre da respirare. I momento dell'azione e ora". Clicca qui per scari-
care il rapporto.

Not a single country met World Health Organization air quality in
2021, a new study has suggested. As a result, millions of people are
breathing polluted air that does not meet WHO health guidelines, p{ip4l
according to the report which analyzed the real-time air quality of|
6,475 cities. Only 222 cities have an average air quality that meets JRALLUREVCITE1a {-ToJel g,
WHO standards, according to a study conducted by IQAir, a Swiss :

pollution techno/ogy company that monitors air quality. The data was 4
collected from tens of thousands of regulatory ground-level air quality monitoring stations operated by govemments
non-profit organizations, research institutes, educational facilities, businesses and citizen scientists around the world.
The WHO standard requires that the average annual readings of hazardous particles in the air (PM2.5) do not exceed 5
micrograms per cubic meter. Air pollution is considered the greatest environmental threat, causing 7 million deaths an-
nually and other respiratory problems such as asthma and lung cancer, the report said. IQAIr's World Air Quality Report
2021 is the first major global air quality report based on the updated WHO annual guidelines on air quality for PM2.5.
Among the main key findings of the report the following points can be listed:

- The top five most polluted countries in 2021 were: 1.Bangladesh 2.Chad 3.Pakistan 4.Tagikistan 4.India. In contrast,
Denmark, Norway, Sweden, Australia, Canada, Japan and the United Kingdom ranked among the best countries for air
quality. - The top 5 most polluted dities in 2021 were: New Delhi (India) for the fourth consecutive year the most pollu-
ted capital in the world 2.Dhaka (Bangladesh), 3.N'Djamena (Chad), 4.Dushanbe (Tajikistan) 5. Muscat (Oman). No
country met the latest WHO air quality guidelines in 2021, only the territories of New Caledonia, the US Virgin Islands
and Puerto Rico met the updated WHO PM2.5 guidelines on air quality. - Only 222 of the 6,475 global cities covered in
the report met the guidelines and 93 dities in the report had annual PM2.5 concentrations 10 times higher. Air quality in
China continued to improve in 2021. More than half of the Chinese cities included in the report experienced lower air
pollution levels than the previous year. Pollution levels within the capital Beijing continued a nine-year trend of impro-
ving air quality, driven by controlling emissions and reducing the activity of coal-fired power plants and other high-
emission industries. Central and South Asia had one of the worst air qualities in the world in 2021 and was home to 46
of the 50 most polluted cities in the world. The only two dities that met the updated WHO PM2.5 guidelines were Zhez-
gazghan and Chu (Kazakhstan). Air quality monitoring remains poor in Aftica, South America and the Middle East, al-
though progress has been made from low-cost air quality sensors often operated by non-profit organizations and citizen
scientists. "It is a shocking fact that no major city or country is providing safe and healthy air to its ditizens according to
the latest air quality guidelines from the World Health Organization," said Frank Hammes, CEO of IQAir. "This report
highlights how much work remains to be done to ensure that everyone has safe, dean and healthy air to breathe. The
time for action is now. " Click here to download the report.

9. Universita di Bolzano: Scienze gastronomlche d| montagna

B ol
(T

|

Nasce presso I'Universita di Bolzano il nuovo corso di laurea in scienze gastronomiche di montagna:
I’obiettivo & formare professionisti della gastronomia alpina e dell’enologia sana e sostenibile delle
regioni alpine. L'inedito corso di laurea in Scienze enogastronomiche di montagna avra inizio il prossi-
mo autunno. Gran parte delle lezioni e anche i workshop si svolgeranno al parco tecnologico NOI Techpark, nei
laboratori alimentari ad alta tecnologia e nel Kitchen Lab. Al NOI la ricerca e il business si incontrano quotidiana-
mente per promuovere innovazione sostenibile, come rivela I'acronimo NOI, Nature of Innovation. Uno dei settori
centrali di attivita nel parco tecnologico € senz’altro la ricerca alimentare. La Facolta di Scienze e Tecnologie lo
ha sviluppato in collaborazione con il team dello chef tristellato Norbert Niederkofler. Ma le pro-
spettive si estenderanno oltre i confini dell’Alto Adige: anche cuochi provenienti dalle Ande, dai Pire-
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nei e da altre aree interne del mondo saranno chiamati a effettuare docenze all’interno di singoli
moduli del corso di laurea. Il corso di laurea vuole fornire le competenze interdisciplinari indispen-
sabili per lavorare nel settore dell’enogastronomia di montagna salutare, sostenibile, rispettosa del-
la biodiversita, basata sulle tradizioni e sui prodotti locali, attenta alle innovazioni alimentari in
un’ottica di economia circolare. Tradizione (rispetto dei valori, dei vecchi metodi di lavorazione e del
territorio), creativita (utilizzare i prodotti della natura traendone il massimo dei sapori), onesta
(valorizzare il lavoro dei produttori integrandoli in un circolo virtuoso che produca crescita economi-
ca, sociale e culturale), innovazione (utilizzare diverse tecniche per estrarre il massimo del sapore
dalla materia prima e presentarla il piu naturale possibile nel piatto) e sostenibilita (integrazione dei
processi in un sistema circolare che sviluppi contemporaneamente la cucina, I’'economia e la cultu-
ra) sono i valori che guidano tutto il percorso. L'obiettivo del corso trilingue € quello di formare
esperti di enogastronomia capaci di elevare |I’alimento a cultura e conferirgli una nuova identita par-
tendo dalla filosofia Cook the Mountain dello chef stellato Norbert Niederkofler. Un concetto innova-
tivo che mira a ripensare lo sviluppo economico-sociale indagando i rapporti tra produzione, prodot-
to, territorio e consumo per creare una cucina che sia catalizzatrice di processi culturali per la diffu-
sione d| un modello di sviluppo sostenibile. Le materie prime, spesso difficili da reperire in un conte-
- sto impervio come quello delle Dolomiti o
altre aree di montagna, vengono valoriz-
zate attraverso il recupero delle tradizioni
e la riscoperta della biodiversita con il ri-
sultato finale di elevare il cibo a cultura e
conferirgli una nuova identita. L'effetto e
quello di contribuire a dar vita a un labo-
ratorio di ricerca trasversale sulla gastro-
nomia che indaghi i valori che, a livello
globale, uniscono culturalmente e social-
mente le persone che vivono la montagna
come risorsa, passione, sfida, patrimonio
da tutelare, oltre a favorire un nuovo mo-
do di vivere il rapporto tra cucina e mon-
= : ““ tagna che unisca etica e convivialita, so-
stenlblllta ambientale e sviluppo territoriale. In quest’ottica gli*le enogastronom* laureat* si assu-
mono il ruolo di “educatori*trici emozionali”, capaci di promuovere un nuovo stile di vita.

The new degree course in mountain gastronomic sciences is born at the University of Bolzano: the
goal is to train professionals in Alpine gastronomy and healthy and sustainable enology in the Alpi-
ne regions. The unprecedented degree course in Mountain Food and Wine Sciences will start next
autumn. Most of the lessons and also the workshops will take place at the NOI Techpark technology
park, in the high-tech food laboratories and in the Kitchen Lab. At NOI, research and business meet
daily to promote sustainable innovation, as revealed by the acronym NOI, Nature. of Innovation.
One of the central sectors of activity in the technology park is undoubtedly food research. The Fa-
culty of Science and Technology developed it in collaboration with the team of three-star chef Nor-
bert Niederkofler. But the prospects will extend beyond the borders of South Tyrol: even chefs from
the Andes, the Pyrenees and other inland areas of the world will be asked to teach within individual
modules of the degree course. The degree program aims to provide the interdisciplinary skills ne-
cessary to work in the mountain food and wine sector that is healthy, sustainable, respectful of bio-
diversity, based on traditions and local products, attentive to food innovations from a circular eco-
nomy perspective. Tradition (respect for values, old processing methods and the territory), creativi-
ty (using the products of nature and getting the most out of their flavors), honesty (enhancing the
work of producers by integrating them in a virtuous circle that produces economic, social and cultu-
ral growth ), innovation (using different techniques to extract the maximum flavor from the raw
material and present it as natural as possible in the dish) and sustainability (integration of proces-
ses in a circular system that simultaneously develops cuisine, economy and culture) are the values

that guide the whole process. The goal of the trilingual course is to train food and wine experts ca-
pable of raising food to culture and giving it a new identity starting from the Cook the Mountain phi-
losophy of starred chef Norbert Niederkofler. An innovative concept that aims to rethink economic
and social development by investigating the relationships between production, product, territory
and consumption to create a cuisine that is a catalyst of cultural processes for the dissemination of
a sustainable development model. Raw materials, often difficult to find in an impervious context
such as that of the Dolomites or other mountain areas, are enhanced through the recovery of tradi-
tions and the rediscovery of biodiversity with the final result of elevating food to culture and giving
it @ new identity. The effect is to contribute to the creation of a transversal research laboratory on
gastronomy that investigates the values that, on a global level, culturally and socially unite the
people who experience the mountains as a resource, passion, challenge, heritage to be protected,
as well as to foster a new way of experiencing the relationship between cuisine and mountains that
combines ethics and conviviality, environmental sustainability and territorial development. With this
in mind, * the food and wine * graduates * assume the role of "emotional educators *", capable of
promoting a new lifestyle.
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10. “Profumi” di allarme

Gli animali usano spesso segnali altamente specifici per avvertire il loro branco di avvicinarsi ai predatori.
Sorprendentemente, comportamenti simili si osservano anche tra le piante. Facendo pilu luce su questo
fenomeno, i ricercatori hanno scoperto uno di questi meccanismi. Utilizzando Arabidopsis thaliana come
sistema modello, i ricercatori hanno dimostrato che le piante danneggiate dagli erbivori emanano
"profumi" chimici volatili che innescano modificazioni epigenetiche nei geni di difesa delle piante vicine.
Questi geni successivamente attivano sistemi di difesa anti-erbivori. In natura, molte specie di animali,
in particolare quelle con noti predatori, si segnalano a vicenda di pericoli imminenti utilizzando una varie-
ta di tecniche, che vanno dall'olfatto al suono. Ora, grazie a molteplici studi sull'argomento, abbiamo mo-
tivo di ritenere che anche le piante possano dare I'allarme sotto la minaccia di un attacco. Studi prece-
denti hanno dimostrato che quando vengono coltivate vicino a piante di menta, le piante di soia e senape
di campo (Brassica rapa) mostrano proprieta di difesa intensificate contro i parassiti erbivori attivando i
geni di difesa nelle loro foglie, a seguito di "intercettazioni" sui volatili della menta. In parole povere, se
le foglie di menta vengono danneggiate dopo un attacco erbivoro, le piante nelle loro immediate vicinan-
ze rispondono attivando i loro sistemi di difesa anti-erbivori in risposta ai segnali chimici rilasciati dalla
pianta di menta danneggiata. Per comprendere meglio questo meccanismo, un team di ricercatori di di-
versi istituti di ricerca giapponesi, tra cui la Tokyo"University of Science, ha studiato queste risposte in
Arabidopsis thaliana, una pianta modello ampiamente utilizzata negli studi biologici. "Le piante circostan-
ti non danneggiate, esposte agli odori eémessi dalle piante mangiate dai parassiti possono sviluppare resi-
stenza ai parassiti. Sebbene l'induzione dell'espressione dei'geni di difesa nelle piante sensibili agli odori
sia la chiave di questa resistenza, i precisi meccanismi molecolari per attivare lo stato indotto o off non
sono stati compresi. In questo studio, abbiamo ipotizzato che ['acetilazione dell'istone, o la cosiddetta
regolazione epigenetica, sia coinvolta nel fenomeno dello sviluppo della resistenza"”, spiega il Dr. Gen-
ichiro Arimura, Professore all'Universita delle Scienze di Tokyo e uno degli autori dello studio. I loro risul-
tati sono stati recentemente pubblicati sulla rivista Plant Physiology. I ricercatori sono entusiasti della
loro scoperta del ruolo che I'epigenetica deve svolgere nella difesa delle piante. Secondo loro, la comuni-
cazione tra piante tramite composti volatili (noto come fenomeno delle "piante parlanti") puo essere po-
tenzialmente applicata ai sistemi di coltivazione biologica. Cio pué aumentare la resistenza ai parassiti
delle piante e ridurre efficacemente la nostra massiccia dipendenza dai pesticidi. "L'uso efficace delle
strategie di sopravvivenza naturale delle piante nei sistemi di produzione ci avvicinera alla realizzazione
di una societa sostenibile che risolve contemporaneamente i problemi ambientali e alimentari”, conclude
il dott. Arimura. Haruki Onosato, Genya Fujimoto, Tomota Higami, Takuya Sakamoto, Ayaka Yamada,
Takamasa Suzuki, Rika Ozawa, Sachihiro Matsunaga, Motoaki Seki, Minoru Ueda, Kaori Sako, Ivan Galis,
Gen-ichiro Arimura. Sustained defense response via volatile signaling and its epigenetic trans-
criptional regulation. Plant Physiology, 2022; DOI: 10.1093/plphys/kiac077

Animals often use highly specific signals to warn their pack to approach predators. Surprisingly, similar
behaviors are also observed among plants. By shedding more light on this phenomenon, the researchers
discovered one such mechanism. Using Arabidopsis thaliana as a model system, the researchers demon-
strated that plants damaged by herbivores give off volatile chemical "scents" that trigger epigenetic
changes in the defense genes of neighboring plants. These genes subsequently activate anti-herbivore
defense systems. In nature, many species of animals, particularly those with known predators, signal
each other of impending dangers using a variety of techniques, ranging from smell to sound. Now,
thanks to multiple studies on the subject, we have reason to believe that even plants can raise the alarm
under the threat of an attack. Previous studies have shown that when grown near mint plants, soybean
and field mustard (Brassica rapa) plants exhibit intensified defense properties against herbivorous pests
by activating defense genes in their leaves, following "wiretapping"” on the birds of mint. Put simply, if
mint leaves are damaged after a herbivore attack, the plants in their immediate vicinity respond by acti-
vating their anti-herbivore defense systems in response to the chemical signals released by the damaged
mint plant. To better understand this mechanism, a team of researchers from several Japanese research
institutes, including Tokyo University of Science, studied these responses in Arabidopsis thaliana, a mo-
del plant widely used in biological studies. "Undamaged surrounding plants exposed to odors emitted by
plants eaten by pests can develop resistance to pests. Although induction of defense gene expression in
odor-sensitive plants is key to this resistance, the precise molecular mechanisms for activate the induced
or off state were not understood. In this study, we hypothesized that histone acetylation, or the so-
called epigenetic regulation, is involved in the phenomenon of resistance development ", explains Dr.
Gen-ichiro Arimura, Professor at Tokyo University of Sciences and one of the authors of the study. Their
findings were recently published in the journal Plant Physiology. The researchers are thrilled with their
discovery of the role epigenetics must play in plant defense. According to them, communication between
plants via volatile compounds (known as the phenomenon of "talking plants") can potentially be applied
to organic farming systems. This can increase plant pest resistance and effectively reduce our massive
dependence on pesticides. "Effective use of natural plant survival strategies in production systems will
bring us closer to achieving a sustainable society that simultaneously solves environmental and food pro-
blems," concludes Dr. Arimura.
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SOUVENIR GOLOSI DELLA SACCISICA

La storia dei Burci di F'c:ulrri.‘nt.-."ntmgr;:llE

| contadini che conferivano barbabietole allo Zuccherificio di Pon-
telongo tornavano con due sottoprodotti: le polpe esauste per
'alimentazione del bestiame e il melasso, ingrediente povero per
dolci locali come i pevarini e la smejassa.

Il territorio

A Pontelongo (Pd), nella Saccisica, & ancora attivo il pili antico
zuccherificio d’Italia (1908). Un piccolo borgo sul fiume Bacchiglio-
ne sul quale navigavano i panciuti burci.

Il prodotto e artigianale!

I Dolcettl, sono la rivisitazione dei tradizionali pevarini, con uso di
melasso.

Le confezioni sono a vassoietto, da 500 e 1000 grammi.

Nei piatti e nel menu
Ottimo dessert, ma anche nella prima colazione, nei coffee break
e con il te.

Come si abbinano

Con caffe, orzo, tisane e te. Il vino d’accompagno sard un vino dol-
ce e, per rimanere nella Saccisica, ben «i sta il Friularo Passito. Di
bollicine, ottimo il Moscato Fior d’Arancio Colli Euganei DOCG.

La storia del Lardo della Saccisica® i LARDO ||
Era il condimento delle popolazioni contadine e non solo, nelle le ‘J 1 E, ACC]S]C Al
regioni dove l"olio d’oliva era solo per i ricchi e 'industria dell’olio ‘e

di semi ancora non esisteva. Il lardo era in ogni territorio, con va-

rianti legate al tipo di maiale, alle spezie, al modo di stagionarlo.

Il territorio

Il Lardo della Saccisica si @ tornato a produrre nell’area tra i Colli
Euganei e la Laguna 5ud di Venezia, appunto denominata Saccisi-
ca, il territorio dei casoni, le case coi tetti di paglia.

Il prodotto
Alto, un po’ pancettato, roseo, profumato, tra le spezie domina la
cannella.

Nei piatti e nel menu

Se ne fanno degli ottimi crostini guarniti con pepe rosa, oppure
si preparano risotti, battuti per minestre e minestroni, fondi per
verdure cotte e arrosti, sulla pizza.

Come si usa

Si toglie dal sottovuoto, si leva la cotica da tenere per il minestro-
ne, lo si mette in freezer in un sacchetto apposito, lo si affeita da
congelato. Le fette saranno sottilissime e la parte non protetta
dal sale non si irrancidira.




